





(in bollo)


Al Sig. Sindaco

del Comune di MARTIGNANO
ESERCIZIO DI SALA PER GIOCHI LECITI

Domanda di autorizzazione

Il sottoscritto _________________________________________________________________________________ nato in _____________________________________ (prov. ______ ) il _______________________ e residente in  _______________________________ (prov. ______ ) via/piazza ________________________________ n. _____ codice fiscale  ________________________________

|__|
in proprio (ditta individuale)

|__|
in qualità di legale rappresentante dell’impresa _________________________________________________ __________________________________________________________________________________ con sede in  _______________________________ (prov. ______ ) via/piazza ________________________________ n. _____ codice fiscale  ________________________________

CHIEDE

il rilascio dell’autorizzazione di cui all’ art. 86 t.u.l.p.s. per l’apertura di sala per i seguenti apparecchi/giochi leciti nei locali situati in Martignano, via / piazza / loc. __________________________________________ n. ______  :
|__|
biliardi
 |__|
scacchi
|__|
calciobalilla
 |__|
giochi di società
|__|
biliardini
 |__|
________________________________

|__|
carte
 |__|
________________________________

|__|
dama
 |__|
________________________________

apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di abilità
(art. 110 Tulps, comma 6):

· attivabili unicamente con l’introduzione di moneta metallica di valore non superiore, per ciascuna partita a 50 centesimi di euro;

· nei quali gli elementi di abilità o trattenimento sono preponderanti rispetto all’elemento aleatorio;

· in cui la durata della partita è compresa tra sette e tredici secondi;

· che distribuiscono vincite in denaro, ciascuna comunque di valore non superiore a 50 euro, erogate dalla macchina subito dopo la conclusione della partita ed esclusivamente in monete metalliche (in tal caso le vincite, computate dall’apparecchio e dal congegno, in modo non predeterminabile, su un ciclo complessivo di 14.000 partite, devono risultare non inferiori al 75 per cento delle somme giocate);

· che non riproducono il gioco del poker o comunque anche in parte le sue regole fondamentali:

1) apparecchio di tipo  _________________ identificativo n. _______________ Nulla Osta AAMS______________
2) apparecchio di tipo  _________________ identificativo n. _______________ Nulla Osta AAMS______________
3) apparecchio di tipo  _________________ identificativo n. _______________ Nulla Osta AAMS______________
4) apparecchio di tipo  _________________ identificativo n. _______________ Nulla Osta AAMS______________
apparecchi e congegni elettromeccanici privi di monitor attraverso i quali il giocatore esprime la sua abilità fisica mentale o strategica

(art. 110 Tulps, comma 7, lett. a):
· attivabili unicamente con l’introduzione di monete metalliche di valore complessivo non superiore, per ciascuna partita a 1 euro;

· che distribuiscono, direttamente o immediatamente dopo la conclusione della partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili in denaro o scambiabili con premi di diversa specie;

· in cui il valore complessivo di ogni premio non è superiore a venti volte il costo della partita:

1) apparecchio di tipo  _________________ identificativo n. _______________ Nulla Osta AAMS______________

2) apparecchio di tipo  _________________ identificativo n. _______________ Nulla Osta AAMS______________

3) apparecchio di tipo  _________________ identificativo n. _______________ Nulla Osta AAMS______________

4) apparecchio di tipo  _________________ identificativo n. _______________ Nulla Osta AAMS______________

apparecchi e congegni basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica

(art. 110 Tulps, comma 7, lett. c):
· che non distribuiscono premi;

· per i quali la durata della partita può variare in relazione all’abilità del giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a 50 centesimi di euro:

1) apparecchio di tipo  _________________ identificativo n. _______________ Nulla Osta AAMS______________

2) apparecchio di tipo  _________________ identificativo n. _______________ Nulla Osta AAMS______________

3) apparecchio di tipo  _________________ identificativo n. _______________ Nulla Osta AAMS______________

4) apparecchio di tipo  _________________ identificativo n. _______________ Nulla Osta AAMS______________

DICHIARA

· di essere esente da una qualsiasi causa ostativa prevista dagli artt. 11, 12 e 92 del T.U.L.P.S. approvato con r.d. 18 giugno 1931, n. 773 e dagli artt. 1 e 3 della l. 27 dicembre 1956, n. 1423 e cioè:

· di non aver riportato condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore ai tre anni per delitto non colposo;

· di non essere sottoposto alla diffida o a misura di sicurezza personale e di non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza;
· di non aver riportato condanne per delitti contro la personalità dello Stato o contro l'ordine pubblico; ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità e di godere di buona condotta;
· di aver adempiuto all'istruzione elementare dei propri figli;

ovvero:

· di essere celibe/nubile;
· di essere coniugato con/senza prole;
· di avere figli, che per la loro età, non sono tenuti ancora a frequentare la scuola;
· che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall'art. 10 della l. 31 maggio 1965, n. 575 e successive modifiche ed integrazioni;

· di avere la disponibilità dei locali sopra indicati a titolo di:

(
proprietà
(
locazione
(
altro (specificare) ___________________________

· che i predetti locali sono conformi:

· alle norme e regolamenti vigenti in materia igienico-sanitaria, edilizia, urbanistica e di destinazione d’uso, nonchè di superamento delle barriere architettoniche per quanto riguarda l’accesso:

Permesso di Costruire/Concessione/Licenza/DIA
n. __________ del _______________

Agibilità/Conformità edilizia dei locali
n. __________ del _______________

· ai criteri di sorvegliabilità di cui all’art. 153 del regolamento tulps approvato con r.d. 6 maggio 1940, n. 635;
· che  la  superficie  utile  complessiva  dei  locali  adibiti  a  sala giochi  (esclusi  magazzini, depositi,  uffici e servizi)  è pari a

m2 ___________;

· che gli apparecchi / giochi sopra citati:

· possiedono i requisiti imposti dalla normativa vigente e sono detenuti a titolo di:


⃞
proprietà
⃞
noleggio
· sono muniti dei nulla osta alla distribuzione e all’esercizio rilasciati dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato, della scheda esplicativa delle caratteristiche tecniche, del regolamento per il loro funzionamento e del registro delle manutenzioni straordinarie;

· che l’attività verrà effettuata nel rispetto delle leggi e regolamenti in materia, impegnandosi a vietare lo svolgimento di giochi proibiti e ad osservare ogni altra prescrizione che le competenti Autorità ritengano di imporre ai sensi delle norme in vigore;

· di impegnarsi a rispettare gli orari di apertura e chiusura stabiliti dal Comune;

· di essere a conoscenza delle  prescrizioni ex art. 9 del Tulps;
· di impegnarsi a comunicare al Comune, mediante apposita D.I.A., ogni variazione nel numero e/o tipologia degli apparecchi di cui alla presente richiesta;

- che nell’esercizio devono essere esposti: l’autorizzazione, la tabella approvata dal Questore e vidimata dal Sindaco con l’indicazione dei giochi proibiti e con l’espressa menzione del divieto di consentire scommesse, la tariffa dei prezzi praticati e il regolamento di ciascun gioco;

- del divieto di installare ed usare apparecchi per il gioco d’azzardo;

- delle sanzioni previste dall’art. 110 Tulps, commi da 9 a 11, in materia di apparecchi e congegni da trattenimento di cui ai commi 6 e 7 del medesimo articolo;
- che l’accesso al locale e l’esercizio del gioco è consentito soltanto a soggetti maggiori di anni 14, ovvero di età inferiore purché accompagnati da un maggiorenne;

- che l’ingresso e la permanenza nelle aree in cui sono installati gli apparecchi di cui all’art. 110 Tulps, comma 6, sono VIETATI ai soggetti minori di anni 18;

· di essere altresì consapevole:

1) che ai sensi dell’art. 2 del decreto direttoriale A.A.M.S. 27 ottobre 2003, il numero di apparecchi di cui all’art. 110 Tulps, commi 6 e 7 lett. b), installabili presso ciascun esercizio è così determinato:

a) bar, caffè ed esercizi assimilabili:

1 apparecchio ogni 15 m2  di superficie di somministrazione e comunque non oltre 2 unità fino a 50 m2.

Tale limite è elevabile di una unità ogni 50 m2 ulteriori fino ad un massimo di 4 apparecchi;

b) ristoranti, fast-food, osterie, trattorie ed esercizi assimilabili:
1 apparecchio ogni 30 m2  di superficie di somministrazione e comunque non oltre 2 unità fino a 100 m2.

Tale limite è elevabile di una unità ogni 100 m2 ulteriori fino ad un massimo di 4 apparecchi;

c) alberghi ed esercizi assimilabili:
1 apparecchio ogni 20 camere e comunque non oltre 4 fino a 100 camere.

Tale limite è elevabile di una unità ogni 100 camere ulteriori fino ad un massimo di 6 apparecchi;

d) sale pubbliche da gioco:
1 apparecchio ogni 10 m2  di superficie del locale;

e) agenzie di raccolta scommesse ippiche e sportive e altri esercizi muniti di autorizzazione ex art. 88 Tulps:

1 apparecchio ogni 15 m2  di superficie del locale e comunque non oltre 6 unità fino a 100 m2.

Tale limite è elevabile di una unità per ogni 100 m2 ulteriori fino ad un massimo di 8 apparecchi;

f) esercizi di raccolta scommesse su incarico di concessionari di giochi (muniti di autorizzazione ex art. 88 Tulps):

1 apparecchio ogni 15 m2  di superficie del locale e comunque non oltre 2 unità fino a 50 m2.

Tale limite è elevabile di una unità per ogni 50 m2 ulteriori fino ad un massimo di 4 apparecchi;

g) circoli privati, enti e associazioni di cui al d.p.r. 235/2001 autorizzati alla somministrazione:
Si applicano, con esclusivo riferimento ai locali destinati alla somministrazione, i limiti numerici di cui alle precedenti lett. a) e b), determinati dalla tipologia di somministrazione prevalente.

2) che ai sensi dell’art. 3 del citato decreto direttoriale A.A.M.S. 27 ottobre 2003:
· gli apparecchi di cui all’art. 110 Tulps, commi 6 e 7 lett. b), non possono essere installati negli esercizi pubblici situati all’interno di ospedali, luoghi di cura, scuole o istituti scolastici ovvero all’interno delle pertinenze di luoghi di culto;

· in nessun caso è consentita l’installazione degli apparecchi da gioco all’esterno dei locali o delle aree destinati alle attività descritte al precedente sub 1);

· negli esercizi di cui alle lett. a), b), c), f) e g) l’offerta complessiva di gioco tramite apparecchi o congegni non può essere costituita, nei limiti numerici sopra elencati, esclusivamente da apparecchi ex art. 110 Tulps, commi 6 e 7 lett. b);

· negli esercizi di cui alla lett. d) (sale giochi) il numero di apparecchi ex art. 110 Tulps, commi 6 e 7 lett. b) non può essere superiore al numero complessivo di apparecchi rientranti in altre tipologie presenti nell’esercizio;

· negli esercizi di cui alle lett. a), b), f) e g) gli apparecchi ex art. 110 Tulps, commi 6 e 7 lett. b) non possono essere contigui a quelli di altre tipologie e che negli esercizi di cui alle lett. c) e d) gli stessi devono essere collocati in aree appositamente dedicate;

· di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

ALLEGA

· n. 2 planimetrie quotate dell’esercizio, in scala 1:100, riportanti lo stato di fatto e la ripartizione tecnico-funzionale degli spazi e delle vie di entrata e di uscita, sottoscritta da tecnico abilitato ovvero dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa;

· copia atto di disponibilità dei locali;

· foto, regolamenti, scheda esplicativa delle caratteristiche tecniche; 
- nulla-osta rilasciato dalla competente Amministrazione ovvero, nelle more del rilascio, copia della richiesta inoltrata all’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato.

Martignano,  ______________________


___________________________________

(firma)

protocollo generale del comune
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